ACCORDO QUADRO DI COLLABORAZIONE 

******

TRA 

Ai.Bi. Associazione Amici dei Bambini (qui di seguito denominata “Amici dei Bambini”), CF 92504680155, in persona del suo Presidente e legale rappresentante Marco Griffini, nato a Melegnano (MI) il 10/11/1947, con sede legale in via Marignano n. 18 a Mezzano di San Giuliano Milanese – Italia, 

E

Il Comune di Mandanici (qui di seguito denominato “Comune”), in persona del Sindaco Armando Carpo, con sede legale in via Roma n. 20 98020 Mandanici  (Me), C.F. 00354630832.

PREMESSO CHE

· Amici dei Bambini è un movimento di famiglie adottive che dal 1986 opera in Italia e in altri 26 Paesi del mondo per tutelare il diritto di ogni bambino ad avere una famiglia;

· Amici dei Bambini è Ente Morale dal 1991, ONG (Organizzazione Non Governativa) riconosciuta dal Ministero Affari Esteri dal 1993, Onlus di diritto ai sensi del D.Lgs. 460/97, Ente Autorizzato all’Adozione Internazionale dal 1992;

· Amici dei Bambini, attraverso interventi di Cooperazione allo sviluppo e grazie all’Adozione Internazionale, combatte contro l’Emergenza Abbandono anche con una intensa attività di ricerca e informazione, volta a promuovere e diffondere una nuova cultura dell’accoglienza;

· Amici dei Bambini, nei vari Paesi in cui opera, ha attivato interventi di emergenza all’interno degli Istituti con cui collabora per garantire ai bambini condizioni accettabili di vita in istituto;

· unitamente all’attività di emergenza, Amici dei Bambini crea un progetto di vita personalizzato per ciascun minore in istituto attraverso la formazione e creazione di una equipe multidisciplinare, finalizzata al reinserimento del minore nella propria famiglia di origine ovvero in una famiglia adottiva; 

· il Comune, sensibile al fenomeno dell’abbandono minorile, venuto a conoscenza dell’attività di Amici dei Bambini, ne approva in toto le modalità e ne condivide le finalità di tutela del minore attraverso l’inserimento in una famiglia, quale massimo risultato per l’interesse del minore;

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE
ART. 1 – Oggetto dell’accordo

Le parti si pongono quale obiettivo della presente collaborazione la diffusione della cultura dell’accoglienza familiare e la sensibilizzazione sull’emergenza abbandono minorile attraverso la promozione del gemellaggio con l’Istituto di tipo residenziale per minori, “La Casa del bambino” Rodyna  di Boyarka, Kiev concordemente individuato tra quelli presso cui è già attiva l’associazione. Il progetto di gemellaggio (Allegato 1) sarà regolato e attuato secondo le indicazioni del Gruppo di lavoro previsto dall’art. 4.

ART. 2 – Obblighi comuni delle parti

Con il presente Accordo di Collaborazione, le parti si impegnano a: 

· nominare un proprio rappresentante all’interno del Gruppo di Lavoro di cui all’art. 4;

· coinvolgere tutti i cittadini interessati, in particolare le famiglie, le associazioni locali, le scuole, e ogni gruppo formale e informale, creando una rete di soggetti attivi sul territorio.

ART. 3 – Obblighi delle parti

Ai.Bi. Associazione Amici dei Bambini si impegna a: 

· svolgere un ruolo ponte tra il Comune e l’Istituto gemellato, favorendone la comunicazione e la reciproca  conoscenza;

· mettere a disposizione del Comune la propria esperienza e conoscenza nel settore anche attraverso l’utilizzo  di proprio materiale promozionale ed informativo; 

· realizzare iniziative quali eventi di sensibilizzazione, giornate di approfondimento, scambi culturali, e ogni altra attività che il Gruppo di lavoro riterrà opportuno organizzare sul territorio;

· garantire massima informazione e trasparenza nell’implementazione del progetto, in modo da favorire un rapporto con i cittadini che duri nel tempo,

· elaborare relazioni semestrali rispetto allo stato di avanzamento del progetto gemellaggio, con particolare attenzione alla situazione relativa all’istituto gemellato.

Il Comune si impegna a: 

· favorire la realizzazione di iniziative riguardanti scambi culturali, eventi di sensibilizzazione, giornate di approfondimento, e ogni altra attività che il Gruppo di lavoro riterrà opportuno organizzare sul territorio;

· garantire massima comunicazione dell’iniziativa sul territorio.

ART. 4 – Gruppo di Lavoro

Le parti s’impegnano a promuovere la costituzione di un Gruppo di Lavoro, quale sede di programmazione e attuazione del progetto sul territorio, e aperto alla partecipazione di un rappresentante della cittadinanza e di un rappresentante per ciascuna associazione o realtà locale organizzata interessata.

Il Gruppo di Lavoro sarà responsabile della complessiva realizzazione del Progetto, indicherà le strategie operative per l’attivazione del gemellaggio con l’istituto ed assumerà ogni più idonea decisione in merito alle attività ad esso correlate.

Il tutto avverrà a titolo gratuito senza quindi alcun impegno di spesa da parte del Comune di Mandanici. 

Mandanici, 29 luglio 2009

Firme 

           Il Sindaco del Comune di Mandanici                 Presidente e legale rappresentante Ai.Bi

                   Armando Carpo                                             Marco Griffini
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